
L’impegno diffuso di Protezione Civile

Nikita Panin Ivanovich

C  munità

llegato a Comunità Ravarinese 
trovate un opuscolo realizzato 
da Protezione Civile e Croce 
Rossa, con il patrocinio del Co-
mune di Ravarino. Si tratta di 
un breve manuale che contiene 
indicazioni su come compor-
tarsi in caso calamità naturali 
quali temporali, trombe d’aria, 
alluvioni e terremoti. Il com-
portamento consapevole e re-
sponsabile di ciascuno è uno 
dei principali pilastri su cui si 
basa un sistema di protezione 
civile tempestivo ed efficace.

A

Grazie alle donazioni post-sisma arriva un nuovo mezzo

Segue a pag. 4

stata una Festa della Repub-
blica ricca di emozioni quella 
vissuta a Ravarino lo scorso 
2 giugno all’interno del “Giu-
gno Ravarinese”. La giornata 
è cominciata con l’apertura 
della mostra fotografica, con 
l’esposizione di equipaggia-
menti originali della Seconda 
Guerra Mondiale, la proiezione 
di filmati d’epoca e la presen-
tazione del libro “Gotico Rosso 
Sangue 1945”. 
A metà mattinata ha sfilato 
per le vie del paese la Colonna 

della Libertà: oltre 100 mezzi 
d’epoca con auto, camionette 
e carri armati, che hanno fatto 
rivivere l’emozione della Libe-
razione con l’arrivo delle forze 
alleate. Poco prima, in Teatro, 
i ragazzi delle scuola primaria 
avevano intonato Bella Ciao e 
l’Inno degli Italiani: al toccan-
te momento canoro è seguita 
la presentazione di lavori di 
ricerca svolti dai ragazzi della 
scuola primaria e secondaria 
sulla storia della Repubblica 
Italiana.

È

Lancio di paracadutisti e rievocazione storica
Così Ravarino ha ricordato la nascita della Repubblica

Segue a pag. 15
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In gioventù le giornate sono brevi e gli anni sono lunghi; nella vecchiaia gli anni sono brevi e le giornate sono lunghe.
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na mostra dedicata a tutte le 
donne elette nel consiglio Co-
munale di Ravarino dal 1946 ad 
oggi. L’inaugurazione è avve-
nuta lo scorso 5 marzo, presso 
il Teatro Comunale di Ravari-
no, nell’ambito delle iniziative 
organizzate per la Festa della 
Donna. Tante le ex-consigliere 
presenti che, assieme alle elet-
te attualmente in carica, hanno 
ancora una volta testimoniato 
il loro impegno per la comuni-
tà di Ravarino e per la sua sto-
ria. A tagliare il nastro è stata 
Maria Pedretti, seconda elet-
ta del Dopoguerra nel nostro 
Consiglio Comunale e rimasta 
in carica dal 1960 al 1975. La 
mostra, ideata dall’Ammini-
strazione Comunale in con-
tinuità con l’iniziativa “Madri 
della Res Publica” promossa 
dalla Regione Emilia Romagna 
e dal Centro Documentazione 
Donna di Modena in occasione 
del 70° anniversario del voto 
alle donne, è stata realizzata 
con la collaborazione dell’Udi 
di Ravarino e il contributo di 
Coop Alleanza 3.0. Un grazie 
anche alla consulenza stori-
ca di Ombretta Piccinini. La 
giornata dell’inaugurazione si 
è conclusa con la presentazio-
ne del libro “Dal Focolare alle 
Stelle”, dedicato all’evoluzione 
del ruolo della donna nella sto-
ria e nella società.

Madri della Res Publica a Ravarino

U

TUTTE LE DONNE ELETTE NEL CONSIGLIO COMUNALE 
DI RAVARINO DAL 1951 AD OGGI

Accanto al nome è indicato l’anno (o gli anni) di elezione.

Ida Setti (eletta nel 1951 e nel 1956); Maria Pedretti (1960, 1964 e 
1970); Gianna Barbieri (1964); Angela Bozzoli (1970); Paola Goldoni 
(1975 e 1980); Ada Maddi (1975); Maria Guizzardi (1975, 1980, 1985, 
1990); Lorena Garuti (1980); Rossella Guidi (1985); Ivana Traversi 
(1985); Cristina Chiossi (1990); Paola Cavallini (1990 e 1995); Maura 
Preti (1990); Isa Guerzoni (1990); Rossella Tagliazucchi (1995, 1999; 
2004 e 2009); Eleonora Gardosi (1995); Sonia Reggiani (1995); Marta 
Magni (1999 e 2004); Elena Simonini (1999); Federica Calvi (1999, 
2004 e 2009); Ylenia Ponzoni (2004 e 2009); Vanna Bassoli (2004); 
Tosca Chiossi (2004); Maurizia Rebecchi (2009 e 2014 come Sin-
daco); Veronica Marchesini (2009); Renata Molinari (2009 e 2014); 
Laura Piccinini (2014); Marcella Bulfarini (2014); Manuela Fini 
(2014); Elisa Bavieri (2014), Patrizia Passerini (2014).

Il taglio del nastro
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na struttura innovativa per an-
ziani non autosufficienti con 75 
posti, di cui 60 pubblici con-
venzionati e 15 a libero mer-
cato. È la nuova casa di riposo 
che sorgerà a Ravarino nel lot-
to fra via Muzzioli e via Pertini. 
La posa della prima pietra è 
avvenuta domenica 4 giugno 
alla presenza del presidente 
della Regione, Stefano Bonac-
cini, del presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di 
Modena Paolo Cavicchioli, dei 
sei sindaci dell’Unione dei Co-
muni del Sorbara, degli ospiti 
della casa di riposo attuale e 
delle loro famiglie. La nuova 
struttura risponderà alle esi-
genze dell’intero territorio 
dell’Unione che comprende i 
Comuni di Bastiglia, Bompor-
to, Castelfranco Emilia, Nonan-
tola, Ravarino e San Cesario e 
prenderà il posto di quella at-
tualmente in uso a Ravarino, 

con 60 anziani, costruita negli 
anni ’80.
La realizzazione dell’opera per 
un importo complessivo di ol-

tre 7,4 milioni di euro è stata 
possibile tramite un project fi-
nancing unico nel suo genere 
in regione, che ha visto l’impe-
gno economico della rete di 
imprese che ha vinto il bando 
di selezione pubblica e che 
gestirà per i 30 anni successivi 
la struttura, di un importante 
contributo di Fondazione Cas-
sa di Modena (2,7 milioni di 
euro) e della Regione (265mila 
euro). Per il completamento 
dell’opera, il cui cantiere è già 
stato approntato, è stimato 
che servano circa due anni. 
Oltre all’aumento della capien-
za (dai 60 di quella attuale a 
75 posti), l’innovatività della 
nuova casa di riposo deriva 
dalla presenza di un apposito 
“Giardino Alzheimer” e di ap-
partamenti protetti, che pos-
sono ospitare anche anziani 
autonomi con la possibilità di 
usufruire dell’assistenza all’in-
terno della struttura.

U

Nuova casa protetta: posata la prima pietra
75 posti per rispondere ai bisogni di tutto il Distretto
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Segue da pag. 1

n piazza, per le celebrazio-
ni ufficiali, il sindaco Maurizia 
Rebecchi, assieme alle nume-
rose autorità civili e militari e 
al presidente di Proloco, Mau-
rizio Cremonini, ha ricordato 
come i principi di democrazia 
e libertà alla base della nostra 
Repubblica, per non andare 

dispersi, debbano essere pra-
ticati quotidianamente.
Sul palco anche il Generale ar-
tigliere paracadutista Giovan-
ni Giostra, che ha raccontato 
l’episodio dell’Operazione 
Herring, che fra il 20 e il 23 

aprile del 1945 vide svolgersi 
un lancio di paracadutisti pro-
prio nelle nostre zone.
La mattinata si è conclusa con 
l’inaugurazione di una ste-
le dedicata ai paracadutisti 
d’Italia,  con l’accompagna-

mento musicale della Fanfara 
dei bersaglieri di Firenze. Nel 
pomeriggio, dopo il pranzo 
presso il parco del viale della 
Stazione, la giornata è stata 
suggellata dal passaggio in 
volo acrobatico di aerei stori-
ci della Seconda Guerra Mon-
diale e dai lanci mozzafiato di 
esperti paracadutisti.

I

Lancio di paracadutisti e rievocazione storica
Così Ravarino ha ricordato la nascita della Repubblica
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i avvicina il varo del nuovo 
ponte sul fiume Panaro tra Ra-
varino e Bomporto. 

La struttura dell’opera è già 
stata realizzata e si sta lavo-
rando ai raccordi e alla parte 
infrastrutturale, con partico-
lare attenzione alle opere da 
realizzare in alveo del fiume. 
Per verificare lo stato di avan-
zamento del cantiere, lo scorso 
5 aprile il Presidente della Pro-
vincia, Gian Carlo Muzzarelli, 
assieme al Sindaco di Ravari-
no ed a quello di Bomporto, 
ha effettuato un sopralluogo 

S

Ponte sul Panaro: i lavori procedono

in cantiere che ha dato esito 
soddisfacente. Il varo del nuo-
vo ponte, che sarà a campata 
unica di 80 metri e due archi 
di altezza di 12 metri circa con 
una carreggiata larga 14 metri 
a due corsie e con due piste 
ciclabili laterali, è previsto nel 
periodo di massima siccità del 
Panaro che si prevede possa 
essere compreso fra la metà di 
luglio e di agosto.

Sul ponte attuale, costruito nel 
1914 e danneggiato dal sisma 
del 2012, si continuerà a circo-
lare, a senso unico alternato, 
almeno fino alla fine dell’an-
no. Una volta ultimato il nuo-
vo ponte, quello vecchio sarà 
demolito.
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in fase di ultimazione il nuo-
vo parco fra le vie Gobetti e 
Matteotti nella frazione di Stuf-
fione. La nuova area verde 
attrezzata potrà dare respiro 
e riqualificare una zona in cui 
l’edilizia privata, esplosa a ca-
vallo degli anni ‘90, ben poco 
spazio ha lasciato a criteri di 
vivibilità ed equilibrio tra mat-
toni e zone cortilive verdi.
Lo stesso quadrato di terre-
no oggetto dell’intervento era 
privato fino a poco più di un 
anno fa e, da Piano Regolato-
re vigente, l’uso previsto era 
per opere e servizi pubblici e 
non, come molti credevano, 
per verde pubblico. 
Per ottenere il risultato di rea-
lizzare un parco in un contesto 
nel quale il bisogno era forte, 
l’Amministrazione Comunale 

ha lavorato, sulla base di una 
normativa regionale che con-
sente varianti al Piano Regola-
tore che siano motivate da un 
oggettivo interesse pubblico, 
per trovare un accordo con i 
nove privati proprietari dell’a-
rea compresa tra le vie Gobet-
ti e Matteotti.
Il risultato è stata la cessione 
al Comune del terreno di Stuf-
fione in cambio dell’edificabi-
lità di un lotto a Ravarino, degli 
stessi proprietari, e collocato 
in un contesto urbano. L’ac-
cordo, inoltre, ha previsto che 
il privato mettesse a disposi-
zione € 18.000 per attrezzare 
il nuovo parco, attraversato 
da due vialetti in ghiaia battu-
ta, con giochi, panchine e una 
fontanella per l’acqua potabi-
le. Per creare zone d’ombra in 

prossimità dei giochi, il parco 
è stato piantumato con alberi 
autoctoni.
Dobbiamo purtroppo segna-
lare che, già quando il parco 
era in fase di allestimento, 
sono state rinvenute sui via-
letti deiezioni di cani portati 
a spasso dai loro padroni: ri-
cordiamo, a tal proposito, che 
per questo come per gli altri 
parchi e tutte le aree pubbli-
che valgono e le norme di Po-
lizia Municipale: i cani devono 
essere tenuti al guinzaglio e 
le deiezioni dei propri ani-
mali vanno raccolte e gettate 
nei cestini. 
È una questione sia di rego-
lamenti, sia di buona educa-
zione e rispetto verso tutti gli 
altri cittadini e residenti.

È

Nuovo parco a Stuffione su via Gobetti
Ma c’è già chi lo usa per i bisognini del proprio cane
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ppare positivo il primo bilancio 
sul servizio “porta a porta” di 
raccolta rifiuti che ha preso il 
via lo scorso 10 aprile su tutto 
il territorio di Ravarino. Il piano 
prevede la raccolta a caden-
za settimanale o quindicinale 
(in base al tipo di rifiuto) per 
carta, plastica, indifferenziato, 
vetro e lattine, organico e ver-
de che si differenzia a seconda 
delle zone in cui è suddiviso il 
territorio comunale. “La fase è 
ancora interlocutoria – spiega 
Marco Monti di Geovest, l’a-
zienda che gestisce la raccol-
ta – ma stiamo procedendo 
secondo programma. Questa 
fase deve ancora essere di 
dialogo e raccordo fra esi-
genze e soluzioni. I fenomeni 
di abbandono dei rifiuti sono 
ancora in parte presenti ma 
non fuori controllo, in partico-
lare se rapportati alle quantità 
raccolte a Ravarino. In questo 
periodo dell’anno sono ap-
prezzati i bidoni per il verde, 
in cui raccogliere sfalci e fo-
glie, per i quali abbiamo avuto 
un’adesione massiccia, supe-
riore alle aspettative. Una delle 
preoccupazioni era quella dei 
bidoni che ci sono in giro per 
il paese per raccogliere pan-
nolini e presidi sanitari, ma fi-
nora l’utilizzo è stato secondo 
i canoni. Dobbiamo trovare 

l’assetto giusto nell’organico 
per le utenze non domestiche 
e su realtà produttive di grandi 
dimensioni che hanno bisogno 
di una regolazione dei servizi 
più mirata.
Dai primi dati - prosegue Mon-
ti – si nota uno spostamento 
consistente dall’indifferenzia-
to al differenziato, un dato cui 
contribuisce anche il mancato 
apporto di chi in passato arri-
vava dai Comuni limitrofi per 
mettere rifiuti nei cassonetti 
di Ravarino. Faremo sempre 
più attenzione alla qualità del 
materiale, dalla cui “purezza” 
dipende anche un vantaggio 
economico per i cittadini, vi-
sto che vendendo carta e 
plastica noi scarichiamo tutti 
i ricavi da ciò che fatturiamo 
al Comune e quindi i benefici 
sono riconosciuti ai cittadini”.

A Per qualsiasi tipo di 
informazione sul nuovo 

servizio “porta a porta” è possibile 
contattare il numero verde di Geovest 

800 276650 
o inviare una mail a info@geovest.it. 

Ricordiamo che a Ravarino è presente il 
centro di raccolta di via Dante 1496,

aperto tutte le mattine dal lunedì 
al sabato dalle 8,30 alle 12,30 e il 
mercoledì e sabato pomeriggio 

dalle 13,30 alle 17,00.

LOTTA ALLE ZANZARE: 
OCCORRE L’IMPEGNO 

DI TUTTI

Con l’estate diventa di prima-
ria importanza la lotta alle 
zanzare, per la quale da sem-
pre il Comune di Ravarino è 
impegnato in una capillare 
attività di prevenzione. Dai 
primi di maggio, attraverso il 
servizio Ambiente, è comin-
ciato il trattamento anti lar-
vale nei fossati adiacenti ai 
centri abitati, tombini, poz-
zetti, caditoie stradali e nel-
le aree cortilive delle scuo-
le. Già dal 25 marzo ha poi 
preso il via la distribuzione 
gratuita del bacillo, che però 
quest’anno non ha incontra-
to l’attenzione che ci si aspet-
tava da parte dei cittadini. 
“Purtroppo solo 170 perso-
ne sono venute nei nostri 
uffici a prendere il botticino 
gratuito da utilizzare nelle 
proprie case per prevenire 
gli allevamenti di zanzare” 
spiega Maurizio Secchia, re-
sponsabile dell’Ufficio Lavori 
Pubblici. La speranza era di 
avere almeno 300 adesioni, 
ma evidentemente non sia-
mo riusciti a far compren-
dere appieno l’importanza 
della prevenzione: solo con 
un intervento capillare nel-
le case si può combattere la 
zanzara”. Ricordiamo a tutti 
che la distribuzione gratuita 
del bacillo anti larve prose-
gue fino a settembre!
■ Per informazioni:  
tel. 059/800818
tecnicoesterno@
comune.ravarino.mo.it

Una prima valutazione della raccolta porta a porta
I cittadini si mostrano attenti e i rifiuti indifferenziati sono di meno
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icurezza, istruzione, attività cul-
turali, giovani e sport, sviluppo 
e tutela del territorio, politiche 
sociali e famiglia. Sono i temi 
al centro del bilancio triennale 
del Comune di Ravarino.
Dal 2016 la Polizia Municipale 
ha visto l'unificazione dei cor-
pi di Nonantola e dei Comuni 
di Bomporto, Bastiglia e Ra-
varino. L'obiettivo è arrivare 
ad un'unica PM dei sei Comuni 
dell'Unione del Sorbara. Si vuo-
le così aumentare il presidio 
del territorio, anche con pro-
getti di Controllo di Vicinato 
che vedono la partecipazione 
dei cittadini.
Primario è il tema dell'istruzio-
ne. Trasporto scolastico, mensa, 
nido d'infanzia restano priorita-
ri, in un contesto che vede però 
crescere le difficoltà nell'orga-
nizzare questi servizi: ne sono 
un esempio il Pre- e post scuo-
la, che per il 2017/18 dovranno 
essere gestiti pagando anche 
personale extrascolastico, con 
maggiori costi a carico di fa-
miglie e Comune.
È confermato il servizio di 
pre-scuola per alunni certificati 
presso la scuola secondaria di 
1° grado, svolto da personale 
educativo assistenziale (PEA) 
per accogliere, a scuola, gli 
alunni che usufruiscono del tra-
sporto scolastico. L'impegno 
per questo servizio è significa-
tivo e si colloca in un contesto 
più esteso di politiche a favore 
dei disabili. In un'ottica di uso 
ponderato delle risorse, c’è la 
necessità di monitorare l'orga-
nizzazione, anche per il pros-
simo anno, del Nido d'Infanzia 
per intercettare i bisogni reali.
La riorganizzazione della rete 
scolastica in due Istituti Com-
prensivi, uno per gli studenti 
di Ravarino, l'altro per i ragazzi 
di Bomporto e Bastiglia, è una 
sfida che sarà compiuta solo 
con una nuova Scuola Media a 
Ravarino.

Cultura come mezzo di cre-
scita della società. In questo 
ambito si investe cercando si-
nergie tra pubblico e privato. 
E' nella conoscenza, nell’edu-
cazione, ma anche nella bel-
lezza artistica e ambientale 
che risiede l'identità dell'Italia 
e del nostro modo di essere: 
non si ferma la voglia del "fare 
cultura" né quella del fruirne. 
Ne sono esempio le rassegne 
"Non temiamo la matematica" 
e "Ti invitiamo all'opera", so-
stenute da sponsor. Anche gli 
spazi sono importanti: a breve 
partirà il primo stralcio della 
Nuova Biblioteca; un progetto 
per il quale sono stati colti i fi-
nanziamenti del Piano Organi-
co Regionale.
In tema di Sport e il tem-
po libero, Ravarino presenta 
un'offerta ampia di attività, 
quali pallavolo, pallamano, at-
letica leggera, calcio, calcio a 
5, tennis, ciclismo, karate, judo, 
jujitsu, danza classica e moder-
na, pugilato; attività che posso-
no contare su campi e palestre 
di qualità. Ricordiamo il ruolo, 
anche educativo, che lo Sport 
svolge per i giovani. A breve, si 
aprirà un bando per la gestio-
ne degli impianti sportivi, come 
prevede la normativa.
 
La raccolta porta a porta: le ri-
sorse della Terra non sono infi-
nite, è quindi importante ricicla-
re i materiali. Alluminio, vetro, 
carta e plastica, ad esempio, 
possono essere utilizzati più e 
più volte.
La raccolta differenziata è l'u-
nico modo per recuperare 
questi beni che, altrimenti, fi-
nirebbero negli inceneritori, 
con ulteriore aumento dei costi 
e danni per l'ambiente. Ancora 
oggi si trovano sacchi di spaz-
zatura abbandonati nei fossi o 
a ridosso di bidoni per l'orga-
nico: questi comportamenti 
sviliscono gli sforzi di quanti 

differenziano con impegno e 
serietà.
La sensibilizzazione su que-
sti temi è più importante delle 
normative regionali ed euro-
pee che indicano l’obiettivo del 
70% di raccolta differenziata 
entro il 2020.
Ricordiamo, inoltre, che gli 
eventi degli ultimi anni, dal ter-
remoto fino all'alluvione che ha 
colpito Comuni vicini, insieme 
ai cambiamenti climatici, han-
no messo in luce la fragilità di 
un territorio che credevamo 
sicuro. Adattamento e preven-
zione sono le parole chiave.
La famiglia è un altro tema cal-
do. La crisi economica amplia 
le difficoltà di un numero cre-
scente di cittadini. I Servizi So-
ciali gestiti in Unione devono 
prestare attenzione alle forme 
di sostegno al reddito, con in-
terventi puntuali per far fronte 
a situazioni di difficoltà tem-
poranea, favorendo l'accesso 
al mercato del lavoro di chi si 
trovi in situazioni di svantaggio. 
Nella rete di sostegno sociale 
del nostro comune è centra-
le il volontariato: si pensi, ad 
esempio, alle distribuzioni di 
generi di prima necessità ge-
stite da Caritas e dalla Croce 
Rossa in collaborazione con i 
Servizi Sociali. Un ruolo ana-
logo svolge Agorà, che sostie-
ne altre associazioni in campo 
sociale e mette a disposizione 
risorse, attraverso l'Unione del 
Sorbara, per garantire il pasto 
della mensa scolastica anche a 
bambini che vivono in famiglie 
molto disagiate. Rilevanti sono 
i trasporti sociali e socio-sani-
tari svolti da Auser (sia a favore 
di anziani, sia come supporto al 
trasporto scolastico) e da Cro-
ce Blu.
E' importantissimo che gli am-
ministratori siano presenti e 
lavorino per rafforzare questa 
rete diffusa e preziosa di soste-
gno sociale.

S

Le scelte di bilancio per il triennio 2017-2019
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vrà nuova vita la palazzina po-
polare di via Roma 459, al cui 
interno sorgono  9 apparta-
menti gestiti da Acer. L’edificio 
costruito nel 1948 sarà infatti 
riqualificato e coibentato dal 
Comune con un intervento del 
valore di circa 97mila euro: 
30mila arrivano grazie ad un 
bando regionale, cui Ravari-
no ha aderito, per la riqualifi-
cazione energetica di edilizia 
residenziale pubblica, gli altri 
67mila tramite i fondi accanto-
nati dal Comune presso Acer, 
l’Azienda Casa Emilia Roma-
gna. L’iter che ha portato a 
optare per questo intervento 
nasce da una valutazione fatta 
da parte dell’Amministrazione 
di Ravarino, che in un primo 
momento aveva programma-

to di ristrutturare l’immobile 
comunale noto come “ex asilo 
Calanchi” per realizzare attra-
verso Acer degli appartamen-
ti di residenza sociale (Ers). 
«Dovevamo scegliere – spiega 
il sindaco Maurizia Rebecchi 
– fra aumentare un patrimo-
nio abitativo che è già uno dei 
più rilevanti tra i Comuni della 
provincia oppure optare per 
il recupero energetico di un 
edificio già in uso. Valutate le 
priorità e le risorse, si è scel-
ta la seconda strada, puntan-
do sulla riqualificazione dello 
stabile di via Roma 459, per la 
cui ristrutturazione energetica 
abbiamo potuto accedere ad 
un contributo pari a circa un 
terzo dell’investimento, men-
tre non abbiamo trovato nes-

suna opportunità analoga per 
l’intervento, che sarebbe pe-
raltro stato molto più oneroso, 
sull’ex-asilo Calanchi».
«I primi passi della riqualifica-
zione -spiega Maurizio Secchia, 
responsabile dell’Ufficio Lavori 
Pubblici - sono la realizzazio-
ne di un cappotto termico di 
12 centimetri e la sistemazione 
del tetto. In un secondo inter-
vento si penserà poi alla sosti-
tuzione degli infissi esistenti. 
Ulteriori lavori riguarderanno il 
locale di servizio, che una volta 
era la lavanderia, ora utilizzato 
come magazzino. Il progetto 
prevede inoltre la demolizione 
di due piccoli garage e la loro 
bonifica, oltre alla sistemazio-
ne dell’area cortiliva».

A

Riqualificazione energetica dello stabile di via Roma 459
Costruita nel 1948, è la palazzina popolare più vecchia di Ravarino

nche il miglior amico dell’uo-
mo ha un nuovo spazio in cui 
divertirsi e correre. Lo scorso 
11 giugno, durante il Giugno 
Ravarinese, è stato inaugurato 
il nuovo campo cani, un’area di 
sgambamento predisposta in 
via San Rocco grazie all’impe-
gno dell’amministrazione co-
munale e in particolare dell’as-
sessore Renata Molinari, del 
consigliere Giorgio Bocca e 
del gruppo locale di cacciato-
ri. Per l’affidamento in gestio-
ne dell’area è stato aperto un 
bando pubblico riservato ad 
enti o associazioni. 
Il campo cani è stato realizza-
to in economia dal Comune, ri-
correndo per lo più a materiali 
riciclati, come i pali in cemento 
per frutteti usati per la recin-
zione e i cestini per le deie-

zioni degli animali (chi porta 
a spasso il proprio cane deve 
tenere pulito e raccogliere gli 
escrementi) che sono stati 
recuperati da bidoni di verni-
ce utilizzati per la segnaletica 
orizzontale e appositamen-

te rimessi a nuovo. L’area di 
sgambamento di via San Roc-
co è costituita da due cam-
pi adiacenti, uno per i cani di 
dimensioni piccole e uno più 
ampio per i cani di taglia me-
dia o grande. Nell’area sono 
presenti due fontane, sempre 
fatte con materiale di recupe-
ro, per far bere gli animali, e 
un paio di panchine posizio-
nate nelle zone d’ombra (3 nel 
campo grande, 2 in quello pic-
colo). Il campo è munito anche 
di un gazebo per il ripararsi dal 
sole e che lo rende a tutti gli 
effetti un nuovo punto di ag-
gregazione per gli abitanti di 
Ravarino.
Le associazioni interessate alla 
gestione del campo posso-
no consultare il bando sul sito 
www.comune.ravarino.mo.it

Un’area per lo sgambamento dei cani in via San Rocco

A
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ovrebbero partire in autunno, 
i lavori per la realizzazione del 
nuovo polo culturale che ospi-
terà la nuova biblioteca di Ra-
varino. 
Mentre questo giornale è in 
stampa, la procedura è nella 
fase dei controlli di legge. Il 

lotto del nuovo polo cultura-
le sorgerà in Via Roma, nella 
zona dell’ex casa di riposo de-
molita, e l’importo complessi-
vo dei lavori si aggira attorno 
al milione di euro. 
Di questi, 691mila serviranno 
per il primo stralcio da poco 

appaltato: 300mila sono co-
perti dal contributo della Re-
gione, altri 250mila dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio 
mentre il rimanente sarà fi-
nanziato dall’amministrazione 
comunale.

D

Polo Culturale, lavori in fase di aggiudicazione

Nuova scuola secondaria di primo grado
Il Comune è impegnato nella ricerca dei finanziamenti

l Comune di Ravarino è stato 
inserito nelle graduatorie 2017 
per ottenere finanziamenti at-
traverso i mutui Bei (Banca 
Europea di Investimento) allo 
scopo di realizzare la nuova 
scuola secondaria di primo 
grado. «Pensiamo sia una ne-
cessità primaria della nostra 
comunità – spiega il sindaco 
Maurizia Rebecchi – dopo la 
riorganizzazione della rete 
scolastica in due istituti com-
prensivi, uno con sede a Bom-
porto che raccoglie i bam-

bini di Bomporto e Bastiglia 
e l’altro polo che raccoglie i 
bambini di Ravarino, dove la 
scuola media manca dall’i-
nizio degli anni ‘80, quando 
le Amministrazioni di allora 
scelsero di realizzare un’unica 
scuola con sede a Bomporto. 
I finanziamenti attraverso i 
mutui Bei, ad oggi non anco-
ra disponibili, dovranno es-
sere integrati da importanti 
investimenti, che vanno oltre 
il milione di euro, da parte del 
Comune». Nell’attesa non si 

sta tralasciando nessuna altra 
opportunità, essendo questo 
uno degli obiettivi primari, an-
che per il futuro. 
Nel frattempo, il Comune ha 
già impegnato circa 190mila 
euro per la progettazione 
sia preliminare, sia definitiva 
esecutiva della nuova scuola. 
L’obiettivo è di realizzare una 
scuola nuova ed aperta al ter-
ritorio, anche nell’ottica di ri-
spondere alle nuove esigenze 
didattiche previste dalla rifor-
ma scolastica.

I

Il Comune di Ravarino ha aderito alla staffetta podi-
stica “TERREMOTO EMILIA 4.03-9.00” organizzata 
da Creval.Corre in collaborazione con numerose as-
sociazioni sportive della provincie di Modena e Bolo-
gna.
La Staffetta, che si è tenuta lo scorso 28 maggio, ha 
fatto tappa in tutti comuni colpiti dal sisma del 2012 
e si è conclusa presso lo stadio di Crevalcore, dove il 
sindaco di Crevalcore, Claudio Broglia, assieme all’As-
sessore Regionale alla Ricostruzione, Palma Costi e ai 
rappresentanti dei Comuni, ha consegnato una targa 
ricordo a ciascuno dei gruppi partecipanti.

Nella foto: il gruppo di podisti in partenza da Rava-
rino. Michel Perazzolo, Luca Venturi, Luca Bosi, Ma-
rina Fregni, Ilaria Ferrari, Emanuela Mazzucco e Ro-

dolfo Petocchi assieme al Vicesindaco Moreno Gesti e 
all’assessore Patrizio Piga. 

28 MAGGIO: I RAVARINESI ALLA STAFFETTA PER RICORDARE IL SISMA DEL 2012
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umeri da record per la sesta 
edizione di “Non temiaAMO la 
matematica”. Anche quest’an-
no, la rassegna svoltasi a mar-
zo presso il Teatro di Ravarino, 
ha raccolto i consensi e richia-
mato un gran numero di parte-
cipanti di tutte le età. 
Tra le novità del 2017, l’inedito 
confronto fra numeri e buona 
tavola che ha visto duettare 
sul palco il matematico Pier 
Giorgio Odifreddi, ospite fisso 
della rassegna, e lo chef Rino 
Duca del “Grano di pepe”: in-
sieme, hanno mostrato alcuni 
sfiziosi legami fra matematica 
e cucina. 
Di tono diverso, ma non di mi-
nor spessore, la lezione inte-
rattiva sui rischi legati al gioco 

d’azzardo; l’argomento è stato 
trattato da Taxi 1729, società 
di formazione e comunicazio-
ne scientifica guidata da pa-
olo Canova, Diego Rizzuto e 
Sara Zaccone. Le conoscenze 
matematiche, infatti, aiutano a 
comprendere le dinamiche del 
gioco d’azzardo e, evidenzian-
do le scarsissime probabilità 
di vincita rispetto a quanto si 
spende, lo disincentivano ren-
dendo le persone più accorte e 
consapevoli.
La rassegna si è conclusa con 
un seminario che ha visto la 
presenza di circa 200 docen-
ti provenienti dalla provincia, 
dalla regione e da tutta Italia. 
Gli insegnanti, che hanno col-
to l’occasione per assaporare 
anche la cucina proposta dai 
ristoranti di Ravarino, hanno 

seguito la proposta formativa 
del professor Bruno D’Amo-
re - altro punto fermo di “Non 
temiAMO la matematica” as-
sieme a Odifreddi - e altri do-
centi specializzati in didattica 
della matematica. Questo se-
minario ha rappresentato un 
investimento negli insegnan-
ti affinché portino nelle loro 
classi metodologie innovative 
e spostino l’attenzione sull’ap-
prendimento. Bisogna essere 
esperti dell’apprendimento per 
poter insegnare: apprendimen-
to e insegnamento non posso-
no prescindere l’uno dall’altro 
perché la didattica della ma-
tematica è una scienza. Il se-
minario si è poi concluso con 
una conferenza del professor 
D’Amore rivolta alla cittadinan-
za intera, chiusura ideale per 
un progetto che è già pronto a 
dare vita, nel marzo del 2018, 
alla sua settima edizione.

N

Numeri da record per “non temiamo la matematica”
Formazione e prevenzione del gioco d’azzardo i temi trattati dall’edizione 2017

Il Prof. Bruno D’Amore

Il matematico 
Piergiorgio Odifreddi 
e lo Chef Rino Duca 
insieme durante 
la lezione magistrale 
“La tavola pitagorica”

Il seminario per gli insegnanti

Le Amministrazioni Comunali dell’Unione del Sorba-
ra, in collaborazione con la Polizia Municipale, pro-
muovono l’attività di controllo di vicinato, che pre-
vede l’organizzazione tra vicini per controllare l’area 
attorno alle proprie abitazioni. I molti occhi dei resi-
denti sugli spazi pubblici e privati rappresentano un 
deterrente contro furti nelle case e un disincentivo ai 
comportamenti illegali.
Gli obiettivi sono: migliorare la sicurezza pubblica; 
creare una rete sociale con la Partecipazione attiva dei 

cittadini; sorvegliare le aree interessate 
al progetto; collaborare con le Forze di 
Polizia; rendere la vita difficile ai ladri.
Che cosa si chiede: di prestare maggio-
re attenzione a chi passa per le nostre 
strade e alle situazioni anomale che 
possono saltare all’occhio (cane che 
abbaia, allarme che suona, auto in lento movimento, 
…); di parlare un po’ di più con i vicini come si faceva 
una volta. Non occorre diventare eroi: basta guardarsi 
attorno con attenzione e fare segnalazioni mirate alle 
Forze dell’Ordine.
■ Per saperne di più:
poliziamunicipale@unionedelsorbara.mo.it

UN BUON VICINO È IL MIGLIORE ANTIFURTO!
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CASA PROTETTA: UN RISULTATO 
IMPORTANTE
C’è soddisfazione quando si vede il risultato 
del proprio lavoro e della propria squadra. Il 
percorso per arrivare alla costruzione di una 
nuova casa protetta è iniziato nel 2010, con 
l’Amministrazione dell’allora sindaco Marino 
Gatti, e si è sviluppato, fino a concretizzar-
si, con l’attuale sindaco Maurizia Rebecchi.
Ricordiamo che la proposta di costruire 
una nuova struttura nasceva dalla consta-
tazione che quella attuale, realizzata ad 
inizio degli anni ‘80, non rispondeva più al 
profilo socio-sanitario degli anziani di oggi: 
trent’anni fa, chi entrava in casa protetta, 
aveva spesso ancora un ampio margine di 
autonomia, mentre oggi chi entra in strut-

tura necessita di cure e assistenza presso-
ché in tutti gli ambiti della vita quotidiana.
Non di meno, il passare dei decenni e l’uso 
intenso della casa protetta, hanno eviden-
ziato la necessità di sempre più frequenti 
interventi di manutenzione e riparazione 
agli impianti elettrici e, soprattutto, idraulici.
Da qui, la scelta di investire in un nuovo 
progetto, pensato per i bisogni degli an-
ziani di oggi e di domani, anziché spen-
dere risorse in interventi parziali e non 
risolutivi: esisteva già, nel 2010, un proget-
to di massima per parziali interventi di ri-
strutturazione per i quali la Regione aveva 
riconosciuto un contributo parziale di € 
265.000, a fronte però di un investimento 
che si aggirava al di sopra di un milione di 
euro che, peraltro, il Comune non aveva.

Impossibile pensare che lo stesso Co-
mune potesse trovare, da solo, le risorse 
- circa otto milioni di euro - per costruire 
una casa protetta completamente nuova.
L’investimento è stato quindi possibi-
le grazie al consistente contributo di € 
2.7000.000 della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Modena e alla finanza di pro-
getto: in altre parole, è stato pubblicato un 
bando il cui vincitore ha l’obbligo di costrui-
re, sul terreno messo a disposizione dal Co-
mune, la Casa Protetta investendo le risorse 
finanziare mancanti - circa € 4.000.000 - 
per il completamento dell’opera. Lo stesso 
vincitore del bando avrà trent’anni di tempo 
per rientrare dell’investimento gestendo 
la struttura, che avrà 60 posti accreditati 
e convenzionati con tutto il nostro distret-

GRUPPO DI MAGGIORANZAPARTECIPAZIONE E SOLIDARIETÀ - CENTROSINISTRA

RIFIUTI
Dal 10 Aprile la raccolta porta a porta è 
estesa a tutto il territorio ravarinese. 
Il cambiamento del sistema da cassonetti 
a porta a porta cominciò nel 2009 con la 
raccolta nel forese. Pur sostenendo questo 
sistema di raccolta che migliora le percen-
tuali e la qualità dei materiali differenziati 
riducendo il conferimento di indifferenziata 
all’inceneritore nel consiglio del 27 Marzo 
abbiamo espresso voto contrario alle tarif-
fe 2017, causa diversi errori sui documenti 
presentati e soprattutto per un riscontrato 
aumento medio delle tariffe vicino al 10% a 
fronte di un calo del 14% di rifiuti prodotti. 
L’introduzione del porta a porta secondo noi 

e secondo i rendiconti non giustifica l’au-
mento e per il terzo anno consecutivo la Tari 
risente di aumenti ben superiori al tasso di 
inflazione. 
L’ingresso del socio privato votato favore-
volmente dalle 11 amministrazioni socie di 
Geovest nel 2013 non ha portato i frutti spe-
rati soprattutto per i cittadini paganti.
Non basta a nostro avviso un controllo det-
tagliato e un taglio ove possibile, delle voci 
di spesa del piano economico finanziario se 
nelle fatture che arrivano da Geovest l’origi-
ne di questi costi è di difficile lettura.
Questi aumenti non sono uguali nei comuni 
soci Geovest e a S’Agata Bolognese,comune 
premiato dalla corte dei conti per l’atten-

zione rivolta ai conti pubblici,sono riusciti a 
contenere l’aumento all’1%.
Sarebbe utile un confronto fra le ammini-
strazioni stesse e poi con Geovest su questo 
tema.
Non è possibile riscontrare diversità di costi 
e sistemi tra comuni così vicini aventi oltre-
tutto lo stesso gestore.
Desideriamo però invitare tutti i cittadini a 
segnalare in modo costruttivo a Geovest 
(numero verde 800-276650)e agli uffici pre-
posti eventuali problematiche relative alla 
raccolta rifiuti in modo da migliorarla dialo-
gando e discutendone insieme a prescinde-
re da costi ed aumenti.
Rimanendo in tema rifiuti, in località Crocetta 

GRUPPO DI MINORANZARAVARINO 5 STELLE

DIRITTO ALLA SICUREZZA 
La sicurezza è un nostro diritto e questo è 
un dato di fatto, ma è davvero così? 
Proviamo ad entrare nel merito. La nostra 
sicurezza dovrebbe essere garantita dalle 
forze dell’ordine che operano sul territorio, 
ma negli ultimi anni le politiche buoniste e 
permissive di questi governi (tra l’altro non 
eletti ma nominati) hanno costantemente 
scelto di fare cassa, tagliando gli investi-
menti a loro destinati, riducendone di con-
seguenze le capacità operative. La Lega 
Nord e parte della destra è sempre stata in 
prima linea nel promuovere il referendum 
sulla legittima difesa, con un grande con-
senso popolare e trasversale. Ma a cosa è 
servito tutto questo? Il governo Gentiloni, fi-

glio del governo Renzi, come ben sapete ha 
appena partorito una legge in materia che è 
a dir poco imbarazzante, se si ascolta il giu-
dizio della gente. Il semplice fatto che ci si 
possa difendere in casa propria solo in uno 
spazio temporale compreso tra il tramonto 
inoltrato e fino a poco prima del canto del 
gallo, senza essere accusati di eccesso di 
legittima difesa e/o tentato omicidio, evi-
denza la totale mancanza di buon senso e 
lontananza dalla realtà del legislatore nei 
confronti del cittadino onesto. Nella nostra 
proposta, Il cittadino doveva essere libe-
ro di difendere la famiglia all’interno della 
propria casa, sempre, H 24! Certo che se si 
ascoltano alcuni politici, il problema pare 
non sussistere. Secondo i dati del Viminale 

la criminalità è in calo, quando in verità l’u-
nica cosa davvero in calo sono le denunce 
dei cittadini. La mancanza della certezza 
della pena e di una magistratura sempre 
più accondiscendente e volta a tutelare 
maggiormente chi delinque, al punto tale 
da parametrare la vittima al criminale in 
alcuni casi, allontana sempre di più il cit-
tadino onesto dal proprio dovere civico di 
denunciare il fatto. Da fonte autorevole e 
attendibile si apprende oggi che a Ravarino 
è in forte aumento l’uso e il consumo di dro-
ghe più o meno leggere tra i nostri giovani. 
Siamo convinti sia sempre più importante la 
figura educativa della famiglia e della scuo-
la e chiediamo alle istituzioni tutte, chiesa e 
comune compreso, di impegnare il massi-

GRUPPO DI MINORANZALEGA NORD - INSIEME PER RAVARINO

NOTIZIE DAL CONSIGLIO
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to socio-sanitario (esattamente come 
adesso) oltre a 15 posti a libero mercato.
L’Amministrazione di Ravarino, assieme 
alle strutture tecniche dell’Unione dei Co-
muni del Sorbara e delle altre Istituzioni 
locali, ha inoltre lavorato, in questi anni, 
per far confluire nel progetto della nuo-
va opera il contributo di € 265.000 ori-
ginariamente previsto dalla Regione per 
interventi parziali di ristrutturazione.
Il cammino che ha portato oggi, final-
mente, alla posa della prima pietra, è 
stato davvero lungo, faticoso e non esen-
te da quella che chiamiamo semplice-
mente «burocrazia» e che include però 
anche quella parte di controlli necessari 
per portare trasparenza e partecipa-
zione nelle opere di carattere pubblico.

Sette anni, dalla prima proposta di costru-
ire la nuova struttura alla posa della prima 
pietra, a volte sembrano tanti. D’altro can-
to, è come se avessimo dovuto metter da 
parte, ogni anno, oltre un milione di euro 
per poter raggiungere il risultato prefis-
sato: siamo contenti di esserci riusciti.

NUOVA BIBLIOTECA E CENTRO CULTURALE
Entro la fine del 2017 dovrebbe aprire an-
che il cantiere per la costruzione del pri-
mo stralcio della nuova biblioteca-centro 
culturale, finanziato dal Piano Organico 
Regionale per la rivitalizzazione dei cen-
tri storici dei Comuni colpiti dal terre-
moto del 2012, dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio e dal Comune stesso.
La nuova biblioteca sorgerà in via Roma, 

di fronte all’ufficio postale, al posto dell’ex 
casa di riposo, abbattuta circa due anni fa. 
Questo primo stralcio, per un investimento 
di circa € 600.000, consentirà di sposta-
re l’attuale biblioteca liberando così spazi 
all’interno della Scuola Primaria, dove sarà 
quindi possibile ricavare nuove aule, labo-
ratori e spazi per la Direzione Didattica.
Con questo progetto, l’Amministrazione si 
propone di dare una prima risposta, sep-
pur ancora parziale, anche alla necessità 
di centri aggregativi per i giovani e per 
le associazioni che tanto valore danno al 
nostro territorio e alla nostra comunità.
La gara di selezione è già stata espletata: oc-
corre attendere i tempi di Legge per arrivare 
alla firma del contratto e al via libera ai lavori.

CAPOGRUPPO MARCELLA BULFARINI

di Sant’Agata, segnaliamo che HERA a seguito 
del progetto che è già stato approvato, realiz-
zerà un mega impianto da 135.000t/anno, per 
la trasformazione della frazione umida dei 
rifiuti in gas metano. L’impatto ambientale 
potrebbe riguardare anche Ravarino per l’au-
mento di mezzi pesanti che transiteranno sul 
territorio del nostro Comune per il trasporto 
dei rifiuti da trattare e per il ritiro del com-
post ottenuto. Non sappiamo precisamente 
il percorso che seguiranno i camion ma cer-
tamente il silenzio dei nostri amministratori 
sull’argomento è totale. 

UNIONE DEL SORBARA
Dalla fine del 2016 l’Unione del Sorbara a 6 

comuni è operativa. Fra i primi servizi unifi-
cati c’è il SUAP (sportello unico attività pro-
duttive).Confrontando i dati dei controlli da 
noi effettuati prima e dopo l’unificazione del 
servizio sembra che i tempi di disbrigo delle 
pratiche siano migliorati. 
Per quel che riguarda invece la nuova casa 
protetta,che verrà costruita sul nostro Co-
mune, è notizia di questi giorni in cui stiamo 
scrivendo, che verrà presentato il progetto 
definitivo e la posa della prima pietra il 4 
Giugno. 
Ne siamo contenti,segnaliamo però che a 
nessun consiglio dell’Unione del Sorbara è 
mai stato presentato tale progetto.

CONSIGLIO COMUNALE
Da 3 anni siamo in consiglio comunale e 
la mancanza di interventi dei consiglieri di 
maggioranza è costante. Ai nostri colleghi i 
tanti argomenti trattati sono evidentemen-
te sempre chiari e non alimentano alcun 
dubbio. Anche il bilancio di previsione e il 
consuntivo sono stati approvati purtroppo 
senza la presenza dell’altro gruppo di mi-
noranza.
Auguri per un Buon Giugno Ravarinese a 
tutti.

Daniele Zironi 
Capogruppo Lista Ravarino 5 Stelle 
www.ravarino5stelle.it

CAPOGRUPPO DANIELE ZIRONI

mo delle energie per cercare di contenere e 
ridurre al minimo questa situazione. 

IMMIGRAZIONE: UN BEL FUTURO LASCIAMO
 AI NOSTRI GIOVANI
E oggi a che punto siamo? Dagli ultimi dati 
stiamo solo peggiorando e l’Europa conti-
nua a scaricare su di noi il problema. Par-
liamo di costi. l’Italia è in calo produttivo, 
la crescita del PIL è il più basso in Europa, 
molte fabbriche hanno cessato l’attività o si 
sono trasferite all’estero e il debito pubblico 
è in continua crescita. Nonostante questo 
lasciamo che quasi 5 milioni di italiani viva-
no ai limiti della soglia di povertà e al tempo 
stesso vogliamo salvare il mondo acco-
gliendo chiunque arrivi, con il reale rischio 

di consegnare il nostro paese allo straniero. 
D’altronde l’ex ministra all’integrazione Ceci-
le Kyenge (oggi europarlamentare), dichiarò 
alla festa dell’unità di Modena che il futuro 
popolo italiano sarà composto da bianchi e 
neri, con grande applauso dei simpatizzanti 
PD. Un amico di nome Eros, mi ricorda che 
all’entrata dell’Accademia di Modena c’è 
una targa che cita: le gloriose armate ita-
liane scacciarono dal sacro suolo italiano 
lo straniero, dal Piave all’Isonzo il nemico 
austroungarico, con un grande sacrificio 
in termini di vite umane, costringendolo al 
ritiro oltralpe (Armando Diaz 1915-18). I no-
stri nonni e padri hanno fatto questo per la 
patria, noi invece consegneremo l’Italia allo 
straniero. 

RACCOLTA PORTA A PORTA
È trascorso oltre un mese dall’inizio della 
raccolta e possiamo dire che il servizio sta 
funzionando con una discreta puntualità nel 
ritiro. Tutto è migliorabile, ma crediamo che 
molto dipenderà dall’impegno che il singolo 
cittadino metterà nel conferire corretta-
mente le varie tipologie di rifiuto, contri-
buendo a evitare la soluzione semplicistica 
e scorretta dell’abbandono ai margini delle 
strade.
Ringrazio gli amici Roberto, Eros e mia figlia 
Martina che hanno con me collaborato alla 
stesura di questo articolo.
Giorgio Bocca
Capogruppo Lega Nord -
Insieme per Ravarino

CAPOGRUPPO GIORGIO BOCCA

NOTIZIE DAL CONSIGLIO
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i è tenuta lo scorso 25 febbraio 
la seduta pubblica e straordi-
naria del Consiglio Comunale 
per conferire la cittadinanza 
onoraria a Raina Kabaivanska, 
il soprano di fama mondiale 
che ormai da un lustro è an-
che la punta di diamante di “Ti 
invitiamo all’Opera”, la rasse-
gna di musica lirica, unica in 
tutta la provincia, inaugurata 
a Ravarino nel 2012 e consoli-
datasi negli anni in un crescen-
do di pubblico. Alla cerimonia 
ha partecipato anche il presi-
dente della Regione, Stefano 
Bonaccini, che assieme al Sin-
daco Maurizia Rebecchi ha ac-
colto il soprano per la conse-
gna del riconoscimento.
Raina Kabaivanska ha indub-
biamente contribuito in prima 

persona al grande successo 
della rassegna ravarinese, ac-
compagnando sul palco, anno 
dopo anno, i migliori allievi 
della Master Class dell’Istituito 
Tonelli di Modena. Il conferi-
mento di questa cittadinanza 
onoraria – la prima in assolu-
to per il Comune di Ravarino 
– rappresenta dunque il coro-
namento della grande sintonia 
che in questi anni si è creata 
tra la vasta platea della ras-
segna e il carisma musicale 
dell’artista. 
«Con la rassegna “Ti invitiamo 
all’Opera” – sottolinea Mauri-
zia Rebecchi, che come asses-
sore fu ideatrice della manife-
stazione – ci siamo proposti di 
avvicinare un pubblico ampio 
ed eterogeneo ad un genere 

musicale di rilevanza fonda-
mentale, che contraddistin-
gue l’Italia nel mondo e di cui 
Raina Kabaivanska è stata ed 
è, senza alcun dubbio, una 
delle interpreti più prestigio-
se. La rassegna ravarinese si 
caratterizza anche per il coin-
volgimento degli alunni della 
scuola primaria, i quali, attra-
verso la partecipazione a la-
boratori appositamente pro-
gettati e a concerti, hanno la 
grande opportunità di avvici-
narsi alla cultura musicale nel-
le sue espressioni più alte».

Il soprano Raina Kabaivanska, nostra cittadina onoraria 

S

L’appluaso del Consiglio dopo il conferimento della cittadinanza
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ono sei i defibrillatori inseriti nell’elenco uffi-
ciale redatto dalla commissione istituziona-
le distrettuale. Il dato, aggiornato a maggio 
2017, non include ancora il nuovo defibrillato-
re, acquistato grazie alle offerte raccolte da 
cantieri d’arte in occasione della rassegna “Ti 
invitiamo all’Opera” e con un contributo del-
la Regione Emilia Romagna, che sarà instal-
lato entro l’estate a servizio del teatro e del 
municipio. Questi apparecchi salvavita sono 
di facile utilizzo e consentono, in molti casi, 
di salvare la vita di persone colpite da arre-
sto cardiaco: è però importante intervenire 
nell’arco di pochissimi minuti prima che si 
verifichino danni irreversibili. Tutti i cittadini 
possono imparare ad utilizzare i defibrillatori. 
■ Per informazioni:  
cell. 347 8550764 - Christian Bevilaqua 
amicidelcuoredistretton7@gmail.com

S

Defibrillatori: sono sei, attualmente, 
quelli disponibili a Ravarino

DI SEGUITO L’ELENCO DEI 
DEFIBRILLATORI PRESENTI A RAVARINO 
ED I NOMI DEI RISPETTIVI REFERENTI

.  Polisportiva Ravarino v. Maestra, 179
 Gorni Gabriele 338 8063366

.  ARCI centro sportivo v. Maestra, 175
 Salvi Luciano 333 3052271

. Scuola Primaria Buonarroti v. Gramsci, 55
 Celotto Lia 338 9484280 - 
 Chaliachis Maria 338 6328355

.  Casa Protetta v. Costa, 51
 Galli Elisabetta 327 7331900

.  Farmacia Stuffione v. Matteotti, 348
 Fava Paola 339 1524146

.  Palestra Stuffione v. Muzza, 1953
 Gavioli Morena 333 5467811

Segue da pag. 1

roprio su questo tema, nell’am-
bito del Giugno Ravarinese, 
Croce Rossa, Protezione civile 
e vigili del fuoco hanno orga-
nizzato “Pompieropoli”, una 
giornata dedicata ai più piccoli 
e culminata col rilascio del di-
ploma di “piccolo pompiere” ai 
partecipanti. Contestualmen-
te, è stata consegnata al Grup-
po Comunale di Protezione 
civile un’auto attrezzata ac-
quistata con le somme donate 
al Comune dopo il sisma del 
2012 da: Arci Uisp Ravarino, 
Comuni di Pedaso e Servi-
gliano, Provincia di Fermo e 
Steat, Associazione ANBIMA 
di Fermo, Fikta (Federazione 
Italiana Karate) e un anonimo 
benefattore.
La realizzazione dell’opuscolo 
sui temi della protezione civi-
le ha visto anche il coinvolgi-
mento attivo dei ragazzi della 

Scuola primaria di Ravarino: 
per la copertina è stato scelto 
un disegno realizzato da un’a-
lunna della nostra scuola. Pro-
tezione Civile e Croce Rossa, 
infatti, a seguito dell’esercita-
zione tenutasi in collaborazio-
ne con la scuola, hanno orga-
nizzato un concorso di disegni 
ispirati all’esperienza dell’eser-
citazione. Tra le centinaia di 
disegni, tutti molto belli, ne è 
stato scelto uno per realizza-
re la copertina dell’opuscolo 
che trovate allegato a questo 
numero del giornale. I dise-
gni sono stati esposti presso il 
Teatro Comunale ed i ragazzi 
sono stati premiati dai respon-
sabili di Croce Rossa e Prote-
zione Civile assieme all’Asses-
sore alla Pubblica Istruzione, 
Patrizio Piga, in rappresentan-
za dell’Amministrazione Co-
munale.

P

L’impegno diffuso di Protezione Civile
Grazie alle donazioni post-sisma arriva un nuovo mezzo




